
Carissime Famiglie Rog,  

siamo alle porte della Settimana Santa, la più importante dell'anno e voglio cogliere l'occasione per 
unirmi a voi e alle vostre famiglie per manifestarvi i miei più sinceri auguri di Vita nuova nel 
Signore Gesù.  
Nel corso di questi sei-otto mesi ho avuto la possibilità di incontrarvi in più occasioni. Ringrazio il 
Signore perché è sempre più quello che ricevo che quello che riesco a dare con il mio povero 
contributo. Assieme a voi sono entrato in una grande famiglia, dove ci aiutiamo a condividere le 
croci e i doni, e ci impegniamo a cercare il Signore per riconoscerlo sotto l'aspetto del povero, 
dell'abbandonato, della sua Parola, dell'Eucaristia. Avrete sicuramente ricevuto l'annuncio 
dell'indizione dell'Anno Eucaristico Rogazionista, che comincerà il prossimo Primo luglio 2011, 
con l'occasione del 125mo anniversario della venuta stabile di Gesù in Sacramento nelle 
catapecchie di Avignone. Sant'Annibale amava ripetere che quel Primo Luglio del lontano 1866 
costituiva la data della nascita della nostra Congregazione, fondata non da un essere umano, ma 
voluta dallo stesso Gesù sacramentato. Vi esorto pertanto a farvi presenti non solo alle 
manifestazioni che verranno proposte dalle sedi centrali, in collaborazione tra noi Rogazionisti e le 
Figlie del Divino Zelo, ma soprattutto a trasformare l'anno che si apre davanti a noi dall'inizio di 
luglio in un "anno eucaristico", un anno cioè di grande ringraziamento per il dono della presenza di 
Gesù tra noi, nel nostro cuore, nelle nostre famiglie, nelle nostre chiese. Dedichiamo al Signore più 
tempo per la preghiera personale e comunitaria, passiamo più tempo davanti a lui, invochiamolo 
spesso durante la giornata, "condiamola" di atti d'amore dedicati a lui. Ricordiamoci che se siamo 
generosi con il Signore, Egli non si lascerà vincere in generosità da noi! Felice e santa Pasqua, 
carissimi! Che il Signore Risorto illumini e riscaldi i nostri cuori e ci muova a una vera conversione 
nella gioia del servizio e della preghiera.  
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